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Delibera della Provincia bocciata per incompetenza 

Il Comitato di controllo 
blocca i fondi per 

i lavoratori in «crisi» 
Negato un contributo di 150 milioni ai dipendenti delle aziende in 
difficoltà - Si aggrava la crisi nel Lazio - Record di operai sospesi 

Dall'effimero (ricordate la 
•bocciatura! della festa a Ca
podanno sotto il Traforo?) 
alle fabbriche: il Comitato 
regionale di controllo 
(Co.Re.Co.) animato da una 
Irrefrenabile ansia censoria 
non si risparmia. L'ultima 
sortita riguarda alcune deli
bere votate dal consiglio pro
vinciale all'Inizio dell'estate 
e che prevedevano Interventi 
a favore del lavoratori di al
cune aziende In crisi. Inter
venti che avevano soprattut
to un valore simbolico (in 
tutto si tratta di 150 milioni), 
ma Importanti per 11 loro si
gnificato politico e sociale. 
Un segno di tangibile solida-
rietàda parte di un ente loca
le neiconfronti di migliaia di 
lavoratori che vedono messo 
In pericolo 11 posto di lavoro. 

Alla notizia della nuova 
bocciatura decisa dal 
Co.Re.Co. c'è stata l'imme
diata presa di posizione della 
Provincia. L'assessore ai 
problemi del Lavoro, 11 com
pagno Pietro Tidei, ha di
chiarato: «Ancora una volta 
l'amministrazione provin
ciale si è vista annullare una 
delibera Importante ed ur
gente con speciose motiva
zioni. Ci troviamo di fronte 
non solo ad una manifesta
zione di insensibilità verso il 
grave problema dell'occupa
zione e delle aziende in crisi, 
ma anche una riprova della 
volontà più volte pesante
mente manifestata dal Co
mitato di controllo di impe
dire Interventi qualificanti 
In settori delicati. In una re
gione, tra l'altro, come il La
zio e In una provincia come 
quella di Roma dove il pro
blema dell'occupazione e la 
crisi di numerose aziende as
sumono aspetti drammatici. 
E Io sanno — continua Tidel 
— i lavoratori della Techno-
spes, della Voxson, della 
Massey Fergusson, della Me
tallurgica di Civitavecchia e 
di altre aziende dove è in di
scussione il mantenimento 
del posto di lavoro. La moti
vazione del Co.Re.Co. è di in
competenza. Un giudizio sin-
§olare visto che in passato 

ellbere dello stesso tipo era
no state giudicate valide e di 
conseguenza riconosciuta la 
competenza della Provincia 
ad intervenire. La bocciatu

ra ha un pericoloso sapore 
politico. I 150 milioni certo 
non avrebbero risolto la 
drammatica situazione di 
migliala di lavoratori, ma e-
rano comunque un impor
tante tassello. 

•Con lavoratori e sindaca
to — ha sempre dichiarato 
Tidei — stavamo costruendo 
una strategia globale per 
cercare di trovare risposte 
positive ai problemi dell'oc
cupazione. Questa «mazzata» 
del CO.Re.Co. rischia di 
mandare all'aria tutto. Ma se 
il nuovo bastone tra le ruote 
gettato dal Comitato di con-

I negozi 
tornano 

al «riposo» 
invernale 

Nel clima di fine della gran
de «ondata» di vacanze, anche 
gli esercizi commerciali — a 
partire da oggi — torneranno 
ad effettuare l'orario inverna
le almeno per quanto riguar
da il rispetto dei turni di ripo
so. 

Infatti, secondo l'ordinanza 
comunale, il turno di chiusura 
nel periodo estivo oltre ad es
sere facoltativo era fissato per 
tutti i settori il sabato pome
riggio. Invece, pur rimanendo 
facoltativo, fino al 15 settem
bre, da lunedi prossimo il tur
no di riposo è fissato il lunedì 
mattina per gli esercizi del set
tore merci varie, abbigliamen
to e arredamento. Il giovedì 
pomeriggio per il settore ali
mentare e il sabato pomerig
gio per gli articoli tecnici. Sino 
al 17 settembre sarà anche 
consentito protrarre l'orario 
di chiusura per i negozi di ali
mentari fino alle 22. 

Dopo questa ordinanza esti
va, che in un certo senso ten
deva a liberalizzare ulterior
mente l'orario degli esercizi 
commerciali, ora si attende 
che il Comune pubblichi quel
la relativa agli orari settima
nali per l'inverno. 

trollo farà perdere tempo 
prezioso comunque non co
stringerà l'amministrazione 
provinciale ad abdicare ad 
un ruolo specifico che le 
compete, e quindi al più pre
sto assieme ai lavoratori ed 
al sindacato decideremo co
me organizzare una nuova 
fase di lotta per tutelare i 
giusti diritti. La decisione 
del Comitato regionale di 
controllo è arrivata proprio 
in coincidenza con la riaper
tura delle fabbriche dopo la 
pausa estiva». 

Una ripresa — i dati sono 
lì a confermarlo — molto du
ra. Al rientro dalle ferie altri 
trecento lavoratori dipen
denti della Inca di Rieti e del
la Radici di Aprilla hanno 
trovato il cancello delle loro 
fabbriche sbarrato e altret
tante lettere di licenziamen
to. Migliaia e migliala di la
voratori attendono ancora, 
dopo anni di cassa Integra
zione, di legge Prodi e di in
tervento Gepl, di conoscere 
quale sarà il loro destino. La 
cassa integrazione che 
nell'82 aveva segnato una in
coraggiante battuta di arre
sto ha avuto nel primo seme
stre di quest'anno una dram
matica impennata dando al 
Lazio il triste record degli o-
perai sospesi. 

Una situazione pesante 
sempre sul punto di lacerarsi 
con conseguenze disastrose 
per l'intero tessuto produtti
vo regionale. E quindi, come 
sottolinea Salvatore Bona-
donna, della segreteria re
gionale della CGIL, l'atto del 
Comitato di controllo è par
ticolarmente grave soprat
tutto per il carattere di in
sensibilità ai problemi socia
li. Non solo i lavoratori do
vranno rinunciare ad un 
seppur modesto aiuto, ma 
ciò che è più grave, tali deci
sioni non fanno che tagliare 
le gambe a quel lento ed im
portante processo di attiva 
solidarietà che si era venuto 
a creare tra lavoratori e as- • 
semblee elettive. Il rammari
co profondo è soprattutto 
per questo attacco alle istitu
zioni e al loro decisivo ruolo 
nei confronti dei cittadini e 
dei lavoratori. 

r. p. 

Una notte di febbre tutta brasiliana 

Tre immagini tra la folla di Piazza Navona durante l'ultima serata di «Bahia de Todos os Sambas» 

Cinquantamila a piazza Navona 
«arrivederci, musica di Bahia» 

La febbre brasiliana è scoppiata mercoledì sera per il grande 
addio del samba alla città che l'ha ospitato una settimana. Sarà 
stato anche merito di Folcao e di Cerezo, certo è che nessuno, 
neppure gli organizzatori, si aspettavano di vedere la città lette
ralmente invasa di gente, il centro paralizzato da lunghe colonne 
di auto in paziente attesa di trovare un parcheggio. La serata 
conclusiva di 'Bahia de todos os sambas* si è trasformata così da 
avvemmen'o musicale a grande evento cittadino. 

Sono arrivate cinquantamila persone ad ascoltare la musica 
del Trio Eletrico (o almeno hanno tentato di farlo dato che molti 
non sono neppure riusciti ad entrare in piazza Navona e hanno 
dovuto accontentarsi delle vie laterali). Una grande festa di 
addio al Brasile, itisomma, anche se qualche inconveniente, un 
po' di tensione e nervosismo non sono mancati. C'è stato qualche 
malore e non sempre la festa è stata come i romani si aspettava
no Gli incidenti sono cominciati subito. Il grande corteo guidato 
dal carro colorato dal Circo Massimo a piazza Navona non c'è 
stato. Un ufficiale dei vigili, applicando alla lettera il regolamen
to stradale ha trovato che l'allestimento del camion non era 
regolamentare e ne ha bloccato la partenza. A nulla sono valse le 
trattative che Giulio Bencini e Bernardo Rossi Daria, assessori al 
traffico e al turismo, hanno tenuto per quasi un'ora. Tutti gli 
impianti di amplificazione hanno dovuto essere smontati e ri
montati solo dopo che il carro era giunto di fronte alla chiesa di 
piazza Navona. 

La gente ha dovuto cosi rinunciare ad uno dei momenti più 
belli della festa. Osman Macedo, il fondatore del Trio Eletrico 
non riusciva proprio a capire le perplessità del vigile. *A Bahia — 
continuava a ripetere — di carri come il nostro durante il carne
vale ne girano a decine e le strade da noi sono anche più piccole. 
Mi è venuto un cuore piccolo così a vedere tutta la gente che era 
venuta a ballare con noi ferma ver un semplice inconveniente*. 

Alle dieci e mezza, quando finalmente è partita la musica, 
piazza Navona era piena fino all'inverosimile. Il pigia-pigia era 
tale che molti hanno preferito allontanarsi per un paio d'ore e 
tornare a dare un'occhiata solo a tarda serata, dopo che le acque 
si erano calmate un po'. 

Andrea D'Andrea, appena un mese di vita, ucciso a Cassino mentre era in carrozzina 

Neonato travolto da un camion 
Il piccolo era a passeggio con la madre - L'autista Evangelista di 55 anni non s'è accorto di niente - Estratto 
a fatica dal passeggino accattorciato è morto per fratture multiple al cranio - Inchiesta della magistratura 

E il «19» ora non è più un sogno 
Ormai da alcuni giorni sono in corso le 

prove. SI tratta di operazioni di «limatura-, 
ma da domani (ormai è cosa certa) il tram 
«19» ritornerà a sferragliare sul binari che da 
viale delle Belle Arti vanno fino a piazza An
tonio Mancini (Ponte Milvio). Domani alle 
ore 1011 «varo» con tanto di cerimonia. Il nuo
vo tronco permetterà così il collegamento da 
Centocellc al Flaminio. Il «pezzo» in più — 
dicono all'Atac — dovrebbe dare una mano 
allo smaltimento del traffico soprattutto du
rante gli spettacoli che si svolgono al Teatro 
tenda a strisce e gli incontri di calcio del vici
no stadio Olimpico. L'entrata in funzione del
la «nuova» linea «19» segna la felice conclusio
ne di quella che era ormai diventata una «fa
vola*. C'è gente, al Flaminio, che si è fatta 
«vecchia» seguendo lo svolgimento di questa 
vicenda. 

La circolare a viale Tiziano c'era fino agli 
anni 60, quando qualcuno decise di tagliare 11 
«ramo secco». Erano £11 anni ruggenti dell' 
automobile e diversi chilometri di binari 
vennero Immolati sull'altare della «600» e del 
•1100TV». Passati gli anni delle vacche grasse 
si tornò a riconsiderare la capienza, l'econo
micità e l'ecologica funzione del tram. Nel T7 
vennero appaltati 1 lavori per ripristinare il 
vecchio tronco. Dopo tre anni, scontando an

che i ritardi per una modifica del percorso, i 
lavori vennero completati con una spesa di 
800 milioni. L'Atac però per una maggiore 
regolarità e sicurezza della linea chiese che 
fossero costruiti dei «cordoli». 

Alla notizia che sarebbero state costruite 
delle protezioni laterali i commercianti delia 
zona «insorsero»: ie auto private non avrebbe
ro potuto più parcheggiare a ridosso dei bi
nari. La «rivolta» dei commercianti bloccò 
tutto. Riunioni, incontri per cercare di far 
coincidere le diverse esigenze alla fine la cro
ciata anti«19» venne battuta con la raziona
lizzazione delle aree di sosta ed interventi sui 
marciapiedi. Per il tram-navetta non c'erano 
più ostacoli e dopo i necessari lavori, ultimi 
quelli per il completamento della segnaletica 
e degli attraversamenti pedonali da domani 
il «19» avrà via Ubera. 

Questo il nuovo percorso della circolare: 
dopo viale delle Belle Arti percorrerà viale 
Tiziano, piazzale cardinale Concalvi, viale 
Pinturicchio. piazza Antonio Mancini, dove 
farà capolinea. Al ritomo: piazza Antonio 
Mancini, via Luigi Poletti, via Masaccio, 
piazza del CarraccT, via Flaminia, viale delie 
Belle Arti per poi riprendere l'attuale percor
so fino a piazza dei Gerani a Centocelle. Nella 
foto: le rotale del «19» nel tratto che allaccia 
viale Tiziano con via Flaminia. 

Ha cercato disperatamente 
in tutti i modi di bloccare il ca
mion che stava piombando sul
la carrozzina del suo bambino. 
Ma non c'è stato nulla da fare. 
Il pesante mezzo gliel'ha strap
pata letteralmente dalle mani. 
E pochi istanti dopo la vita del 
piccolo Andrea era finita. Si 
può morire anche così, all'età di 
appena un mese, mentre tua 
madre ti porta a passeggio in 
carrozzina. 

È accaduto ieri a Cassino, 
verso le sei del pomeriggio. Lu
cia Seimila, una giovane madre, 
stava passeggiando per il cen
tro di Cassino con il piccolo An
drea D'Andrea, sdraiato nella 
carrozzina. Molto probabil
mente si stava dirigendo verso 
la vicina Villa comunale, meta 
abituale delle camminate pò-
meridiane. 

Mentre attraversava via Ar
sioni, nel punto in cui questa 
strada incrocia Corso della Re
pubblica, ha visto arrivare dal
la strada di fronte, via Marconi, 
un pesante automezzo carico dì 
sabbia per costruzioni, condot
to da Paolo Evangelista di 55 
anni. Lucia Sobilla si è accorta 
immediatamente che il camion 
invece di rallentare, stava pro
seguendo normalmente la sua 
marcia proprio nella loro dire
zione. Ha tenuto disperata
mente di far bloccare il grosso 
automezzo. «Fermati, fermati», 
l'hanno sentita gridare le nu
merose persone che in quel mo
mento si trovavano nei paraggi. 
Ha fatto cenni con la mano al 
camionista ma sono serviti a 
poco. FI camion non si è ferma-
to: il suo muso ha strappate 
dalle mani della donna la car
rozzina e l'ha trascinata per 
qualche metro, prima di arre
starsi. 

Alcune persone sono accorse 
immediatamente per estrarre il 
corpo del neonato dalla carroz
zina ormai accartocciata e rove
sciata sull'asfalto. Il piccolo è 
stato tirato fuori e caricato, do
po qualche minuto, su un'au
toambulanza, che a gran veloci
tà si è diretta verso l'ospedale 
di Cassino. Non c'è stato però 
niente da fare. Andrea è giunto 
già morto al nosocomio della 
cittadina del Frusinate. I medi

ci del pronto soccorso non han
no potuto far altro che consta
tare la morte per fratture mul
tiple al cranio. Su tutto il corpo 
evidenti i segni del violento e 
terribile urto. 

Intanto sul luogo del tragico 
incidente i carabinieri hanno 
cominciato a interrogare Paolo 
Evangelista e i numerosi testi
moni, per riuscire a capire in 
che modo si siano svolti real
mente i fatti. Paolo Evangeli
sta, in preda a un visibile shock, 
ha continuato a ripetere per 
tutta la serata di non aver visto 
la carrozzina e nemmeno la 
donna che la conduceva mentre 
gridava e si sbracciava per farlo 
fermare. 

Si è accorto di aver investito 
qualcuno solo quando ha senti
to la «botta», provocata dall'ur
to tra il camion e la carrozzina. 
Gli investigatori non hanno an
cora fornito una ricostruzione 
ufficiale dell'accaduto. Non è e-
scluso però che sulla morte del 
piccolo Andrea venga aperta u-
n'indagine da parte della magi
stratura. 

Luciano Fontana 
• Al 31 agosto già si sono iscrit
ti 4993 studenti alla prima Uni
versità di Roma, la Sapienza: 
un aumento di 1211 unità ri
spetto al 1982. L'incremento 
interessa anche le matricole, 
passate da 432 dell'anno scorso 
a 589 di questo scorcio di anno 
accademico. Infatti questi dati, 
che potrebbero far pensare ad 
un nuovo boom degli studi uni
versitari, sono ancora molto 
parziali: siamo solo al trentune
simo giorno utile per iscriversi, 
vale a dire ad un terzo di quelli 
«offerti» 

I «nuovi» universitari hanno 
finora privilegiato la facoltà di 
Giurisprudenza, 101 iscrizioni 
contro le 50 dello scorso anno; 
anche Economia e Commercio 
ha avuto un buon numero di 
•preferenze» con 72 nuovi i-
scritti rispetto ai 64 del prece
dente anno accademico; e così 
Medicina 72 contro 53. 

Un calo si registra invece ad 
Architettura passata da 45 del 
1982 a 20 di quest'anno. Un 
boom contrario invece a Psico
logia con le nuove 85 iscrizioni 
rispetto alle 26 dello scorso an
no. 

Neppure nell'ultima serata 
è mancato qualche incidente 
Il camion che doveva guidare 
il corteo non è potuto partire 

Fedelissima, come in tutte le serate precedenti, è stata invece 
la comunità brasiliana di Roma: alcuni gruppi si sono persino 
mascherati prima di scendere in piazza avallare. Sorpresi, inve
ce, molti romani quando si sono accorti che dalle chitarre del 
Trio Eletrico non usciva samba ma un miscuglio di tante musi
che filtrato da un ritmo travolgente. 

Sotto il palco-camion migliaia di persone hanno ballato per 
ore sommerse ogni tanto dai lanci di coriandoli e stelle filanti che 
il Trio Eletrico per precauzione si era portato addirittura dal 
Brasile. Per un raggio di qualche centinaio di metri il pubblico 
era talmente fitto da rendere impossibile il passaggio. Schiaccia
ti ai margini della piazza i frequentatori abituati, m gran parte 
turisti che non sapevano dell'iniziativa, si domandavano stupiti 
se erano ancora a Roma o non piuttosto in qualche paese dell'A
merica Latina. Ogni tanto dal gruppo compatto che saltellava 
proprio sotto il palco partiva un trenino improvvisato, che du
rante il percorso si allungava a non finire. 

Immancabili naturalmente anche i bagni notturni nella fon
tana, per l'occasione illuminata a giorno come il resto della piaz
za. Per nulla intimorite dalle telecamere della RAI tre giovanis
sime brasiliane hanno impartito a centinaia di osservatori in
cantati una vera lezione di ballo. Dalle finestre dell'ambasciata 
brasiliana, dove nel pomeriggio c'era stato un cocktail per salu
tare gli artisti, si affacciavano ogni tanto i protagonisti dei con
certi delle scorse serate. 

Nessuno di loro si aspettava così lontano dal proprio paese un 
pubblico tanto appassionato e maturo come quello romano. An
che Joao Gilberto, che dall'Italia mancava da trent'anni, è stato 
felice di avere ritrovato oltre al suo vecchio pubblico migliaia di 
giovani. 

Verso l'una di notte, quando in piazza non erano rimasti che 
gli ultimi ballerini, anche il camion del Trio Eletrico ha spento le 
luci e se n'è andato tra gli «arrivederci». Ed è stato un vero 
peccato perché pochi minuti dopo sono arrivati i tifosi della 
Roma che venivano a festeggiare in piazza Navona i due gol di 
Cerezo. 

Carla Cheto 

Ha un nome il quarto 
killer che partecipò 

all'assassinio Rapesta 
Si chiama Nicola Allotti, non è un latitante famoso. Ma 

secondo i giudici ha ucciso un anziano agente della polizia 
ferroviaria, nel maggio del 1982. L'agente si chiamava Giu
seppe Rapesta, e morì dopo sei giorni di agonia. Aliotti è il 
quarto killer del «commando» dei NAR che penetrò nel picco
lo ufficio della stazione ferroviaria di San Pietro, armi spia
nate, per ammazzare il disarmato poliziotto, chino sulla scri
vania. Un colpo in testa, vigliaccamente. Con una telefonata, 
gli spietati NAR dissero di aver vendicato la morte di Giorgio 
Vale, altro assassino «nero», deceduto in un covo. I medici 
dissero che Vale si sparò un colpo alla tempia. I NAR accusa
rono la polizia di averlo «suicidato». 

E Nicola Aliotti, giovane studente di Ostia, venne assoldato 
insieme ad altri camerati poco meno che ventenni per «vendi
care». Probabilmente, Aliotti si trova ora all'estero, perché le 
ricerche della polizia — iniziate ormai da mesi — non sono 
riuscite a scovarlo. Contro Aliotti, oltre al mandato di cattura 
per l'omicidio dell'agente, pesa anche un altro provvedimen
to giudiziario, per una rissa con lesioni in quel di Ostia, terre
no di battaglia tra malavita e fascisti anche per la spartizione 
di alcuni «affari», probabilmente droga. Proprio il traffico 
degli stupefacenti provocò un altro delitto, al quale probabil
mente Aliotti è estraneo, ma che la polizia attribuisce ai suoi 
amici e camerati. È l'assassinio di un giovane «balordo» di 
Ostia, Sergio Zampinone, freddato il 5 luglio mentre faceva 
uno shampoo dal barbiere, davanti agli occhi del fratello. 

Inizialmente si parlò di uno dei tanti regolamenti di conti 
tra bande della «inala». Poi pian piano emersi, una «pista» 
molto più precisa, e si venne a sapere dei contrasti «d'interes
se» tra fascisti del litorale e banditi «comuni» per la spartizio
ne del ricco mercato di droga e armi della zona. Finirono in 
manette i due fratelli della vittima, perché non vollero fornire 
nessuna testimonianza e nessun aiuto agli inquirenti. Poi 
s'individuò un preciso gruppo di estremisti neri. Tra questi 
venne fatto il nome di un certo Michele Andolfo, amico del 
latitante Aliotti. Insieme, poco dopo il delitto Rapesta, aveva
no avuto anche un incidente in moto. Ma i sospetti sono 
ancora rimasti tali, anche se le indagini nell'ambiente della 
destra proseguono. 

Non a caso, l fascisti di Ostia risultano coimòlti in nupero-
si episodi, che vanno dalle imprese di malavita, agli attentati 
terroristici. In contatto con Ostia erano anche gli altri tre 
membri del «commando» che uccise l'agente Rapesta, Sergio 
Biagini e Marcello Foppoli, arrestati due giorni dopo con la 
pistola usata per l'assassinio, e Fausto Busato, rintracciato 
dopo un mese. Con un ruolo di «copertura», è indiziato anche 
Andrea Litta Modigliani, forse il più noto del gruppo. Oltre a 
questi nomi, confermati anche dal fascista pentito dei NAR 
Walter Sordi, la polizia venne a sapere anche l'identità del 
quarto membro del «commando», Aliotti appunto. Ma il gio
vane, che abitava con la madre ad Ostia, fece perdere le ime 
tracce, ed oggi, con molta probabilità, è andato ad ingrossare 
le fila dei superlatitanti dei NAR, capeggiati daua «primula 
nera» Gilberto Cavallini. 

Un gruppo di sanguinari killer che — nonostante gli arresti 
e la morte di numerosi killer - continua la latitanza, rapre-
sentando un costante pericolo. 
• Alcune importanti decisioni prese mercoledì dalla giunta 
comunale. Sono stati approvati i finanziamenti per la costru
zione di adduzioni Nord-Est (secondo e terzo tronco) e due 
delibere per il completamento dell'elettrificazione del piano 
di zonan. 1 e n . 10-11. 

Sprechi al 
Sant'Andrea? 

Indagine 
della Regione 
Tutto è partito da una de

nuncia della segreteria regiona
le della UIL secondo cui all'o
spedale Sant'Andrea si erano 
sostenute spese eccessive per il 
vitto degli ammalati. In parti
colare il sindacato ha accusato 
il comitato di gestione della 
Rro20 di aver sborsato troppi 
soldi per una convenzione «e-
sterru». Sulla questione, solle
vata mercoledì dal «Tempo» è 
intervenuto il presidente della 
Regione, Bruno Landi che ha 
disposto un'indagine ammini
strativa. E opportuno natural
mente chiarire ogni possibile e-
quivoco su eventuali sprechi, 
tuttavia è di ieri una dura presa 
di posizione dello stesso comi
tato di gestione della Rm20 che 
ha incaricato il proprio ufficio 
legale di esaminare tutti gli a-
spetti della questione per pre
sentare una querela. 

Infatti, secondo gli ammini
stratori la USL è stata costretta 
a rivolgersi all'esterno per l'ac
quisto dei pasti per i degenti a 
causa della situazione di emer
genza dovuta al mancato fun
zionamento della cucina, dalla 
quale sono assenti i quattro 
cuochi, tre dei quali sono in ma
lattia e uno in farie. Le assenze, 

' afferma il comitato di gestione. 
sono state tutte debitamente 
controllate dai servizi sanitari 
competenti e non è stata stipu
lata alcuna convenzione con ri
storanti estemi; si ricorre inve
ce a cinque esercizi che pratica
no una spesa per pasto di 
12350 lire. 

incidente al Trullo 

Muore dopo 
essere stato 

investito 
da un pirata 
della strada 

Falciato da una macchina 
«pirata» mentre attraversava 
la strada, un agente di una 
compagnia di assicurazione, 
Nicola Fabiani, 54 anni, è 
morto la notte scorsa all'o
spedale S. Camillo dove era 
stato ricoverato in gravissi
me condizioni. Del guidatore 
dell'auto investitrice, che ha 
preferito darsi alla fuga in
vece di soccorrere il ferito, 
nessuna traccia. Ieri matti
na la polizia ha rintracciato 
una Al 12 vista passare qual
che attimo dopo l'incidente, 
ma gli accertamenti sulla 
vettura indicata da una se
gnalazione anonima non 
hanno dato alcun risultato: 
sulla carrozzeria non è stato 
trovato nessun segno, nem
meno la più piccola ammac
catura, né tracce di sangue. 
Il proprietario. Federico Ca-
milotti, 40 anni, dopo essere 
stato interrogato, è stato su
bito rilasciato. 

Il grave episodio è accadu
to in via del Trullo poco dopo 
le 22 di mercoledì sera. Solo 
qualche attimo dopo i pas
santi si sono radunati intor
no a Nicola Fabiano che era 
rimasto a terra sanguinante. 
Soccorso e accompagnato al
l'ospedale con un'ambulan
za della Croce Rossa, è arri
vato al pronto soccorso or
mai in fin di vita e a nulla 
sono valsi i tentativi dei me
dici per rianimarlo. 

Il partito 

Sottoscrizione 
Il compagno Renato Pini, 

della sezione Monte Mario ha 
festeggiato il suo 80* complean
no. Oggi vuol ringraziare affet
tuosamente quanti — amici, 
compagni e parenti — gli sono 
stati vicini sottoscrivendo 50 
mila lire per .l'Unità.. 

ROMA 
Ostiense Nuova ore 18: rumor* se
gretari di seaone. 
ZONA EST - Campagnano 20 e d 
(Fiabozn): Tivofc 18 attiva (Aqunol. 
ZONA SUO - Corrmuano le feste cW-
r Unti di Ancoa e di Vale Mirteto, a 
apre morire queta di VeJtein ICoKe Ot
tone). Can 20 ass. (Battole»»). Cole
ttino 17.30 atnvo festa Uniti (Ma 

VITERBO 
Inaiano te feste dell Unti di Oralo 
Romano. Monte Romano. San Loren-
TO. Gvtteta D'Agitano 


